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 AUTORITÀ PORTUALE DI RAVENNA
Via Antico Squero, 31 - 48100 Ravenna
tel. 0544/608811  fax 0544/608888 - C.F. 92033190395
E-mail: info@port.ravenna.it

ORDINANZA N. 8/97

(testo coordinato con l’Ordinanza n.9 del 14 agosto 1998,  

con l’Ordinanza n.1 del 23 aprile 1999,  con l’Ordinanza n.5 del 28 agosto 2001 e con l’Ordinanza n. 6 del 30 ottobre 2008)

IL PRESIDENTE DELL’AUTORITÀ PORTUALE

vista la Legge 28 gennaio 1994 n.84 “Riordino della legislazione in materia portuale”, modificata ed integrata dal Decreto Legge 21 ottobre 1996 n.535 convertito con modifiche dalla Legge 23 dicembre 1996 n.647 e in particolare gli articoli 6 comma 1 lettera a) e 8 comma 3 lettera f)  laddove, rispettivamente, attribuiscono all’Autorità Portuale i compiti di indirizzo, programmazione, coordinamento, promozione e controllo delle operazioni portuali, con poteri di regolamentazione e ordinanza, e al Presidente della stessa i poteri di coordinamento e controllo delle attività soggette ad autorizzazione e concessione; 

visti gli articoli 16 e 18 della stessa Legge che disciplinano l’autorizzazione allo svolgimento delle operazioni portuali e la concessione di aree e banchine per l’espletamento di tali attività;

visto il Decreto 31 marzo 1995 n.585 del Ministro dei Trasporti e della Navigazione di adozione del “Regolamento recante la disciplina per il rilascio, la sospensione e la revoca delle autorizzazioni per l’esercizio di attività portuali”;

viste le Circolari serie VI n.32 e n.33 rispettivamente del 5 gennaio e del 15 febbraio 1996 aventi ad oggetto detto Regolamento; 

sentita la Commissione Consultiva Locale nella riunione del 27 maggio 1997;

sentito il Gruppo di Lavoro, costituito da una rappresentanza di imprese interessate individuata dalla Commissione Consultiva nella riunione sopra citata, 
negli incontri del 16 e del 26 giugno 1997,

IN VIRTÙ DEI POTERI CONFERITIGLI

ORDINA

Art.1 Le operazioni portuali di carico, scarico, trasbordo, deposito e movimentazione in genere delle merci e di ogni altro materiale, sono svolte nell’ambito portuale dalle sole imprese a ciò espressamente autorizzate dall’Autorità Portuale di Ravenna, ai sensi dell’articolo 16 della Legge 28 gennaio 1994 n.84. 

Ai depositi e agli stabilimenti di prodotti petroliferi e chimici allo stato liquido, nonché di altri prodotti affini, siti nello stesso ambito e alle imprese industriali dei settori metallurgici e siderurgici per le autonomie funzionali loro rilasciate, è consentito lo svolgimento di tali operazioni senza necessità di apposita autorizzazione.

Art.2 L’utilizzo di spazi demaniali compresi nell’ambito portuale, quali aree, specchi acquei e strutture portuali, non assentiti in concessione per lo svolgimento di dette operazioni, necessita di autorizzazione da parte dell’Autorità Portuale di Ravenna. Tale ultima autorizzazione è resa operativa dalla redazione del piano specifico di cui all’articolo 2 dell’ordinanza n.3 del 7 marzo 2000 di questa Autorità Portuale in cui siano espressamente individuati i rischi connessi allo stato degli spazi demaniali interessati dalle operazioni. L’utilizzo dei predetti spazi demaniali è vietato in tutti i casi in cui, in sede di redazione del cennato piano, gli stessi fossero ritenuti inidonei per le operazioni da svolgersi. Di tale inidoneità deve essere fornita pronta comunicazione all’Autorità Portuale. L’autorizzazione di cui qui si tratta deve intendersi compresa in quella rilasciata ai sensi del primo comma dell’articolo precedente.[*]

Art.3 Gli operatori portuali autorizzati ai sensi dell’articolo 16 della Legge 84/94 sono tenuti a corrispondere un canone demaniale per l’utilizzo degli spazi di cui al precedente articolo per i quali non sia in essere concessione esclusiva al momento di svolgimento delle operazioni portuali. Gli importi individuati nella presente ordinanza e nell’allegato regolamento sono determinati a valere anche in ordine alla ripartizione delle spese sostenute da questa Autorità Portuale per la fornitura dei servizi di interesse generale. [*]
Art.4 È approvato e reso esecutivo dalle ore 00.01 del giorno 1° settembre 1997 l’allegato “Regolamento per lo svolgimento delle operazioni portuali sulle banchine demaniali”[**] che dalla sua entrata in vigore sostituisce ogni altra disposizione precedente in materia. Il presente regolamento si raccorda, per quanto di competenza, al “Regolamento per la navigazione, la sosta, gli accosti e la precedenza negli stessi delle navi e dei galleggianti nel Porto di Ravenna” emanato dalla Capitaneria di Porto che pertanto conserva piena validità.

Art.5 Si fa obbligo a chiunque spetti di osservare e fare osservare le disposizioni della presente ordinanza. I contravventori saranno perseguiti ai sensi di legge e saranno ritenuti responsabili, in sede civile e penale, dei danni causati a persone o cose in ragione del loro comportamento. Ove il fatto non costituisca più grave reato, quale delineato dagli articoli 1161 e 1164 del Codice della Navigazione, si renderanno comunque applicabili i provvedimenti di cui all’articolo 7 del Decreto Ministeriale 31 marzo 1995 n.585.

Ravenna, lì 31 luglio 1997

   IL PRESIDENTE

Dott. Remo Di Carlo

[firmato]

[*] Articolo così sostituito dall’Ordinanza n.5 del 28 agosto 2001 con decorrenza 1° settembre 2001 

[**] A far data dal 1° settembre 1998 detto regolamento è stato sostituito dall’allegato “Regolamento per lo svolgimento delle operazioni portuali”, a sua modificato dall’Ordinanza n.1 del 23 aprile 1999, con decorrenza 1° maggio 1999, attraverso la sostituzione del primo periodo del punto 6 e del terzo periodo dell’ALLEGATO IV – TABELLA, e dall’Ordinanza n.5 del 28 agosto 2001 attraverso la sostituzione integrale del punto 4.

REGOLAMENTO PER LO SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI PORTUALI

1. Scopo. Il presente Regolamento disciplina lo svolgimento delle operazioni portuali nel Porto di Ravenna, ai fini di coordinamento e controllo delle medesime.
2. Ambito di applicazione. Le norme seguenti sono rivolte tanto ai soggetti che, per l’esercizio di operazioni portuali nel Porto di Ravenna, necessitano di apposita autorizzazione ai sensi dell’articolo 16 della Legge 28 gennaio 1994 n.84, che a quanti, pur eccettuati dalla stessa Legge dalla necessità di apposita autorizzazione, vengono comunque a svolgere nel Porto le medesime operazioni. 
3. Definizioni. A fini di brevità si fa riferimento alle seguenti abbreviazioni:
“Accosto”: punto di ormeggio assegnato dalla Capitaneria di Porto di Ravenna, individuabile attraverso l’elencazione redatta a titolo esemplificativo e riportata in allegato I al Regolamento (ove non sia compreso, dovrà indicarsene il nome per esteso nei casi richiesti dal Regolamento)

“Autorità”: Autorità Portuale di Ravenna

“Concessionario”: impresa che svolge Operazioni Portuali esclusivamente su banchina o terminale marino utilizzati a titolo esclusivo 

“Merce”: tipologia e quantitativo di merci e di ogni altro materiale oggetto di imbarco e/o di sbarco, individuabili attraverso l’elencazione redatta a titolo esemplificativo e riportata in allegato III al Regolamento (ove non siano comprese, dovrà indicarsene il nome per esteso nei casi richiesti dal Regolamento)

“Operatore”: impresa che svolge Operazioni Portuali su aree portuali non ristrette nell’utilizzo da titoli di esclusività nella gestione 

“Operazioni Portuali”: le attività di carico, scarico, trasbordo, deposito e movimentazione in genere delle merci e di ogni altro materiale svolte in ambito portuale 

“Regolamento”: il presente regolamento.

4. Comunicazioni preventive. Operatori e Concessionari devono comunicare all’Autorità il periodo di svolgimento delle Operazioni Portuali relativamente ad ogni singola nave, identificata con il nome, l’Accosto e la tipologia della Merce. In particolare dovranno essere specificate dettagliatamente le tipologie indicate nell’allegato dell’ordinanza n. 4 del 4 giugno 2008 del Presidente dell’Autorità Portuale ove oggetto di movimentazione. Ogni comunicazione, redatta da incaricato a ciò delegato, che ne assume esplicitamente la responsabilità, dovrà essere numerata, volta a volta, mediante incremento di un’unità sino alla fine di ciascun mese. Le comunicazioni sono trasmesse nelle forme e con le modalità prescelte da Operatori e Concessionari, anche a mezzo fax o posta elettronica, ferma restando la necessità che la notizia dell’inizio e della fine delle Operazioni Portuali pervenga all’Autorità non oltre, rispettivamente, l’inizio e la fine di tali operazioni. L’eventuale variazione dei dati dovrà essere fornita negli stessi termini. 

5. Comunicazioni successive. Operatori e Concessionari devono fornire all’Autorità una nota di riepilogo mensile delle comunicazioni inviate ai sensi del punto precedente. La comunicazione, redatta da incaricato a ciò delegato, che ne assume esplicitamente la responsabilità, è composta da schede distinte per ogni singolo arrivo ed ulteriori per ogni singola partenza della nave, secondo i modelli riportati in allegato II al Regolamento. I dati della sezione “Nave” devono essere forniti anche in assenza di carico. Le pagine delle schede dovranno essere numerate, volta a volta, mediante incremento di un’unità sino alla fine di ciascun mese Le comunicazioni potranno essere trasmesse con le modalità prescelte da Operatori e Concessionari, anche a mezzo fax o posta elettronica, singolarmente o più accorpate,  alla conclusione delle Operazioni Portuali. Il termine ultimo entro cui le schede dovranno pervenire all’Autorità è stabilito alle ore 8.30 del decimo o del venticinquesimo giorno del mese, a seconda del fatto che queste concernano, rispettivamente, il periodo dal giorno 16 alla fine del mese precedente o i primi quindici giorni dello stesso mese. Qualora la data limite per la consegna così determinata coincida con un giorno di chiusura al pubblico degli uffici dell’Autorità, detta consegna deve essere anticipata al giorno di apertura più ravvicinato nel tempo.
6. Canone demaniale. Mensilmente l’Autorità richiede  a chi ha effettuato le Operazioni Portuali, senza la titolarità di concessione rilasciata ai sensi dell’articolo 18 della Legge 28 gennaio 1994 n.84, il pagamento del canone demaniale per l’utilizzo, nel corso del mese precedente, di spazi demaniali, quali aree, specchi acquei e strutture portuali, compresi nell’ambito portuale e non assentiti in concessione. Il saldo deve intervenire entro 15 (quindici) giorni dal ricevimento della richiesta. L’ammontare del canone è correlato alla Merce e determinato in base alla tabella riportata in allegato IV al Regolamento. 
7. Obblighi di Concessionari e Operatori. I Concessionari e gli Operatori al termine delle Operazioni Portuali sono tenuti al ripristino dello stato delle banchine e degli specchi acquei antecedente all’utilizzo. 
8. Deroghe. Eventuali deroghe alle disposizioni di cui al Regolamento possono essere concesse dietro motivata richiesta dell’interessato con provvedimento dell’Autorità.
IL PRESIDENTE

Dott. Remo Di Carlo

[firmato]

ALLEGATO I –  ELENCO ESEMPLIFICATIVO DEGLI ACCOSTI

1 PONENTE [quando più accosti]

2 PONENTE [lato dogana]

3 PONENTE [lato bar]

4 SUD DOGANA

5 SUD ALMAGIÀ

6 SUD SAMEA

7 SUD FERRUZZI (1) [carroponte]

8 SUD FERRUZZI (2) [caricasacchi]

9 SUD C.M.C.

10 SUD S.I.R.

11 ADRIATANK

12 NORD (1)

13 NORD (2) [ex Mosa]

14 NORD (3)

15 NORD (4)

16 NORD (5)

17 NORD (6) 

18 SILOS GRANARI CANDIANO

19 VECCHIO CAP/ SILOS GRANARI CANDIANO

20 VECCHIO CAP

21 VECCHIO CAP/S.I.O.

22 S.I.O.

23 DE.CO.RA.

24 SAROM (1)

25 SAROM (2)

26 SAROM (3)

27 SAROM (4)

28 SAROM (5)

29 SAROM (6)

30 SAROM (7)

31 SAROM (8)

32 SAROM (9)

33 SAROM/ENEL

34 SAROM ESTERNA [bettoline]

35 ANIC [lato Ravenna]

36 ANIC [centro]

37 ANIC [lato mare]

38 S.VITALE (1)

39 S.VITALE (2)

40 S.VITALE (3)

41 S.VITALE (4)

42 S.VITALE (5)

43 S.VITALE (6)

44 S.VITALE (7)

45 S.VITALE (8)

46 S.VITALE (9)

47 S.VITALE (10)

48 S.VITALE (11)

49 S.VITALE (12)

50 S.VITALE (13)

51 S.VITALE (14)

52 S.VITALE (15)

53 S.VITALE (16)

54 S.VITALE (17)

55 S.VITALE (18)

56 S.VITALE (19)

57 S.VITALE (20)

58 S.VITALE [rampa dente 1]

59 S.VITALE [rampa dente 2]

60 S.VITALE (18) [andana] 

61 SETRAMAR [lato Ravenna/confine S.Vitale]

62 SETRAMAR [dente Ravenna]

63 SETRAMAR [dente mare]

64 SETRAMAR [centro]

65 SETRAMAR [lato mare/confine CAP]

66 SETRAMAR/NUOVO CAP [quando prua mare]

67 NUOVO CAP/SETRAMAR [quando prua Ravenna]

68 NUOVO CAP [quando più accosti]

69 NUOVO CAP [lato Ravenna]

70 NUOVO CAP [centro]

71 NUOVO CAP [lato mare]

72 DOCKS CEREALI [lato Ravenna]

73 DOCKS CEREALI [centro]

74 DOCKS CEREALI [lato mare/caricasacchi]

75 DOCKS CEREALI [estremo mare/pezzo nuovo]

76 EURODOCKS [lato Ravenna]

77 EURODOCKS [centro]

78 EURODOCKS [lato mare]

79 IDROANIC n°1

80 IDROANIC n°2

81 FOSFITALIA

82 MARCEGAGLIA [lato Ravenna] 

83 MARCEGAGLIA [centro]

84 MARCEGAGLIA [lato mare]

85 I.F.A. [lato Ravenna]

86 I.F.A. [centro]

87 I.F.A. [lato mare]

88 LARGO TRATTAROLI

89 LLOYD [lato Ravenna]

90 LLOYD [centro]

91 LLOYD [lato mare]

92 ALMA PETROLI

93 CEREOL [lato Ravenna]

94 CEREOL [centro]

95 CEREOL [lato mare]

96 ENEL

97 P.I.R. [quando più accosti]

98 P.I.R. [lato Ravenna]

99 P.I.R. [lato mare]

100 PONTILE P.I.R. [interno]

101 PONTILE P.I.R. [esterno]

102 BASE AGIP

103 BASE AGIP [andana]

104 ROSETTI [quando più accosti]

105 ROSETTI [boe]

106 ROSETTI [lato mare]

107 ROSETTI [lato Ravenna]

108 ROSETTI [andana]

109 BACINO ROSETTI

110 ADRIA OFF-SHORE [lato Ravenna]

111 ADRIA OFF-SHORE [centro]

112 ADRIA OFF-SHORE [lato mare]

113 BASE SAIPEM [lato Ravenna]

114 BASE SAIPEM [lato mare]

115 BASE SAIPEM [radice]

116 NUOVA C.M.T. [lato Ravenna]

117 NUOVA C.M.T. [centro]

118 NUOVA C.M.T. [lato mare]

119 NUOVA C.M.T. [seconda fila]

120 BACINO C.M.T.

121 ORIOLI

122 BACINO ORIOLI

123 NADEP [quando più accosti]

124 NADEP [lato Ravenna]

125 NADEP [lato mare]

126 NUOVA NADEP [quando più accosti]

127 NUOVA NADEP [nord]

128 NUOVA NADEP [sud]

129 AVAMPORTO

130 RADA

131 MOLO DALMAZIA

132 MOLO SAN FILIPPO

133 TERMINALE ENEL

134 TERMINALE AGIP PETROLI (1)

135 TERMINALE AGIP PETROLI (2)

ALLEGATO II – NOTA RIEPILOGATIVA 

COMUNICAZIONE SUCCESSIVA DELL’IMPRESA …………………………………………. Redatta sotto la responsabilità di ………………………             MESE DI ………… PAG. … …

All’Autorità Portuale di Ravenna

Oggetto: nota riepilogativa della comunicazione n° …… : SCHEDA ARRIVO/SBARCO

DATI RELATIVI ALLA NAVE
 

	· Data di arrivo:            
	
	
	
	
	
	




giorno
mese
anno

· Accosto: 


· Bandiera:


· Tonnellate di: stazza netta 
 stazza lorda
   portata lorda 



	· Tipo di nave
( tradizionale

( porta rinfuse secche

( porta rinfuse liquide (gasiera, cisterna)

( porta container

( ro -ro

( passeggeri

( altro (specificare)_________________________
	· Servizio

( di linea

( linea feeder

( tramp


· Ultimo porto toccato: 

 Paese 


· Tipo di navigazione:    ( Cabotaggio     ( Mediterraneo e Mar Nero     ( Oltre gli stretti

DATI RELATIVI ALLO SBARCO DELLE MERCI E DEI PASSEGGERI

Merce sbarcata secondo i porti e i relativi Paesi di imbarco

· Merci non in container

	tipo di merce 

(specificare la categoria merceologica)


	quantità
	Porti e Paesi di imbarco delle singole quantità

	alla rinfusa
	in colli
	colli eccezionali
	(in tonnellate)

(*)
	porto
	paese

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


COMUNICAZIONE SUCCESSIVA DELL’IMPRESA………………………………………….. Redatta sotto la responsabilità di ………………………             MESE DI ………… PAG. … …

· Merci in container
	tipo di merce 

(specificare la categoria merceologica)
	quantità
	Porti e Paesi di imbarco delle singole quantità
	Porti e Paesi di provenienza originaria delle singole quantità

	
	(in tonnellate)

(*)
	porto
	paese
	porto
	paese

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


 (*)  il tonnellaggio delle merci comprende gli imballaggi, ma deve essere al netto della tara dei container.

· Dati relativi ai container
	numero di container


	Porti e Paesi di imbarco delle singole quantità
	Porti e Paesi di provenienza originaria delle singole quantità

	pieni
	vuoti
	
	

	20’
	40’
	20’
	40’
	porto
	paese
	porto
	paese

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


· Rotabili
	numero di rotabili
	tonnellate di merce trasportate (al netto della tara dei rotabili)
	Porti e Paesi di imbarco

	
	
	porto
	paese

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


· Passeggeri
	numero di passeggeri
	Porti e Paesi di provenienza

	
	porto
	paese

	
	
	

	
	
	


COMUNICAZIONE SUCCESSIVA DELL’IMPRESA …………………………………………. Redatta sotto la responsabilità di ………………………             MESE DI ………… PAG. … …

All’Autorità Portuale di Ravenna

Oggetto: nota riepilogativa della comunicazione n° ……: SCHEDA PARTENZA/IMBARCO

DATI RELATIVI ALLA NAVE
 

	· Data di partenza:            
	
	
	
	
	
	




giorno
mese
anno

· Accosto: 


· Bandiera:


· Tonnellate di: stazza netta 
 stazza lorda
   portata lorda 



	· Tipo di nave
( tradizionale

( porta rinfuse secche

( porta rinfuse liquide (gasiera, cisterna)

( porta container

( ro -ro

( passeggeri

( altro (specificare)_________________________
	· Servizio

( di linea

( linea feeder

( tramp


· Prossimo porto d’approdo: 

 Paese 


· Tipo di navigazione:    ( Cabotaggio     ( Mediterraneo e Mar Nero     ( Oltre gli stretti

DATI RELATIVI ALL’IMBARCO DELLE MERCI E DEI PASSEGGERI

Merce imbarcata secondo i porti e i relativi Paesi di sbarco

· Merci non in container

	tipo di merce 

(specificare la categoria merceologica)


	quantità
	Porti e Paesi di sbarco delle singole quantità

	alla rinfusa
	in colli
	colli eccezionali
	(in tonnellate)

(*)
	porto
	paese

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


COMUNICAZIONE SUCCESSIVA DELL’IMPRESA …………………………………………. Redatta sotto la responsabilità di ………………………             MESE DI ………… PAG. … …

· Merci in container
	tipo di merce 

(specificare la categoria merceologica)
	quantità
	Porti e Paesi di sbarco delle singole quantità
	Porti e Paesi di destinazione finale delle singole quantità

	
	(in tonnellate)

(*)
	porto
	paese
	porto
	paese

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


 (*)  il tonnellaggio delle merci comprende gli imballaggi, ma deve essere al netto della tara dei container.

· Dati relativi ai container
	numero di container


	Porti e Paesi di sbarco delle singole quantità
	Porti e Paesi di destinazione finale delle singole quantità

	pieni
	vuoti
	
	

	20’
	40’
	20’
	40’
	porto
	paese
	porto
	paese

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


· Rotabili
	numero di rotabili
	tonnellate di merce trasportate (al netto della tara dei rotabili)
	Porti e Paesi di sbarco

	
	
	porto
	paese

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


· Passeggeri
	numero di passeggeri
	Porti e Paesi di destinazione

	
	porto
	paese

	
	
	

	
	
	


ALLEGATO III -  SPECIFICAZIONE ESEMPLIFICATIVA DELLE SINGOLE MERCI           COMPRESE NELLE CATEGORIE MERCEOLOGICHE 

· PRODOTTI AGRICOLI

· frumento 

· granoturco 

· riso

· orzo

· segale

· avena

· altri cereali

· caffè

· cacao e cioccolata

· thè

· spezie

· tabacchi

· cotone

· lino

· agrumi

· frutta fresca

· frutta secca

· orticoli

· legumi

· animali bovini vivi

· animali ovini vivi

· altri animali vivi

· altri prodotti agricoli

· legno in tronchi

· legno segato

· DERRATE ALIMENTARI

· zucchero

· melassa e burlanda

· vino e derivati 

· mosto d'uva

· crusca

· amidi, fecole e glutine

· farina di cereali

· farina di tapioca

· farina di carne

· farina di pesce

· carrube

· semi di soia

· altri semi e frutti oleosi

· farina di semi oleosi

· panelli, residui estrazione oli vegetali

· mangimi

· olio d’oliva

· olio di mais

· olio di girasole

· olio di sansa

· olio di palma

· olio di cocco

· altri oli e grassi alimentari 
· altri oli e grassi  vegetali 
· oli e grassi animali 
· bevande alcooliche

· acqua

· acqua salata

· acqua minerale in bottiglia

· latte e prodotti caseari

· carne

· CARBONI E COMBUSTIBILI MINERALI SOLIDI

· carbon  fossile

· lignite

· coke

· torba

· altri combustibili minerali solidi

· PRODOTTI PETROLIFERI

· petrolio greggio 

· gasoli

· oli combustibili leggeri

· fuel oil

· altri oli combustibili  pesanti 

· benzina

· lubrificanti

· oli aromatici

· derivati non energetici

· idrocarburi gassosi / gas liquidi

· bitume, catrame e derivati

· MINERALI

· minerali ferrosi (esclusi piriti)

· cascami e scorie di piriti

· piriti

· minerali e cascami non ferrosi

· rottami

· polveri d’altoforno

· PRODOTTI METALLURGICI E SIDERURGICI

· ghisa 

· acciaio

· lamiere in fogli

· coils

· tondini e profilati ferrosi

· tubi di ferro

· billette

· vergella

· altri metalli ferrosi

· alluminio

· rame

· piombo

· zinco

· MINERALI GREGGI, MANUFATTI E MATERIALE DA COSTRUZIONE

· ghiaia destinata all'edilizia

· sabbia, ghiaia, argilla e scorie

· sale

· zolfo

· magnesite

· colemanite

· bentonite

· feldspato

· caolina

· nefelina

· loppa

· gesso

· vetro

· piastrelle industriali

· mattoni, tegole e simili

· pietre frantumate in blocchi

· cemento e calce

· CONCIMI / FERTILIZZANTI

· concimi

· urea

· fertilizzanti liquidi

· CHIMICI 

· acido solforico

· acido fosforico

· metanolo

· ammoniaca

· dicloretano

· cvm

· acn

· mtbe

· stirene

· gomma sintetica

· nerofumo

· soda caustica

· acido borico

· carbonato e bicarbonato di sodio

· solfato borico

· pvc

· polistere

· polipropilene

· policarbonato

· polietilene

· poliammide

· ALTRE MERCI SECCHE

· carpenteria metallica

· macchine e strumenti

· cuoio e tessili

· carta e cartoni

· cellulosa

· stracci

· gomma naturale

· manufatti in gomma

· manufatti di plastica 

· manufatti di vetro

· altri manufatti

· abbigliamento

· autoveicoli

· biciclette

· bombole

· calzature

· colle

· casalinghi 

· elettrodomestici

· farmaceutici

· ferramenta

· filati 

· tessuti

· giocattoli

· isolanti

· macchinari

· materiale elettrico

· mobili

· motoveicoli

· pesticidi

· pneumatici

· ricambi veicoli

· sanitari

· utensili

· vernici

· resine

· pelli e pellicce

· lana

· cuoio

· arredamento

ALLEGATO IV – TABELLA 

Il canone demaniale da versare ai sensi del punto 6 del Regolamento è determinato dalla somma dei risultati ottenuti moltiplicando l’importo correlato alle tipologie merceologiche sottoelencate per il quantitativo (espresso in tonnellate) imbarcato o sbarcato. Nel caso di container (pieni e/o vuoti), rotabili o passeggeri l’importo va moltiplicato per il numero degli stessi. L’ammontare come sopra determinato è decurtato:

· del 25 % in presenza di apposita concessione per il mantenimento di mezzi meccanici fissi su banchina demaniale,

· del 70% nel caso in cui l’operazione portuale sia svolta senza utilizzo di aree demaniali.

Nel caso di rinfuse liquide, rotabili o passeggeri non è riconosciuta alcuna riduzione.

RINFUSE LIQUIDE: lire 120 a tonnellata

RINFUSE ALTRE: lire 200 a tonnellata

PRODOTTI SIDERURGICI: lire 200 a tonnellata

GHIAIA DESTINATA ALL’EDILIZIA: lire 150 a tonnellata
MERCI VARIE IN COLLI: lire 500 a tonnellata

COLLI ECCEZIONALI: lire 1.000 a tonnellata

CONTAINER PIENI - VUOTI: lire 1.500 a contenitore 

ROTABILI: lire 1.500 l’uno

PASSEGGERI: lire 1.000 a persona

1

